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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
All’Assessore alla Sanità

Dott. Michele Emiliano

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola
M O Z I O N E

(ex art. 61 Reg. interno del Consiglio Regionale)

OGGETTO: Istituzione di un Osservatorio in real time della mortalità e dei ricoveri nella Città di Taranto.
Il Consiglio Regionale,
Premesso che:
· il 22 giugno 2016 è stata presentata a Bari la ricerca condotta dal Centro Salute e Ambiente di Taranto che ha confermato l’aumento della mortalità per cause cardiovascolari, cardiache e respiratorie nel quartiere Tamburi in corrispondenza dei giorni immediatamente successivi ai ‘Wind Days’, in cui il forte vento proveniente dall’area industriale di Taranto genera una maggiore dispersione delle polveri sottili (IPA, PM10). I risultati della ricerca rappresentano l’ennesima evidenza scientifica della strettissima correlazione tra le emissioni dell’Ilva e i danni alla salute dei cittadini;
· secondo lo "Studio Forastiere" di agosto 2016, che ha valutato gli effetti delle esposizioni ambientali ed occupazionali sulla mortalità/morbosità della popolazione residente nell’area di Taranto, le esposizioni sia recenti sia passate sarebbero responsabili degli effetti negativi sulla mortalità. Lo studio conferma il nesso fra mortalità nelle aree contigue all'ILVA e valori di PM10. I dati dello studio dimostrano scientificamente che all'aumentare dei valori di PM10 tende a seguire un aumento della mortalità e dei ricoveri nei quartieri vicini all'ILVA (Tamburi, Paolo VI, città Vecchia, Borgo). Gli eccessi sono sostenuti dai tumori, dalle malattie cardiovascolari e dalle malattie respiratorie. In particolare, lo studio ha dimostrato che relativamente all’esposizione individuale a PM10 ed SO2 di origine industriale, si è osservato un aumento del rischio della mortalità per cause naturali, per cause tumorali, per malattie cardiache, per infarto acuto del miocardio e per malattie renali e che gli effetti del PM10 e del SO2 sul rischio di mortalità naturale e causa-specifica aumentano all’aumentare dell’esposizione. Anche i ricoveri ospedalieri sono positivamente associati con incrementi di concentrazione di PM10 ed SO2. Eccessi si sono osservati per ricoveri per cause naturali, cause neurologiche, cardiache, infezioni respiratorie, malattie dell’apparato digerente e malattie renali. Gli effetti sulle patologie respiratorie sono più importanti quando si considera la popolazione dei bambini di 0-14 anni;
· un aspetto rilevante dei risultati del suddetto studio è relativo alla latenza dell’effetto, ovvero la distanza temporale tra esposizioni ed esiti sanitari. Mentre, per quanto riguarda i tumori tra gli adulti (specie i tumori solidi) l’esposizione etiologicamente rilevante è quella avvenuta 15-30 anni prima della comparsa della malattia, per le malattie cardiovascolari o respiratorie, ovvero per le malattie respiratorie nei bambini, la latenza tra esposizione ed effetto è di pochi anni. Lo studio suggerisce un chiaro effetto della esposizione nell’ultimo anno o negli anni immediatamente precedenti.

Considerato che:
· soprattutto durante i wind days, ovvero al verificarsi di determinate condizioni metereologiche (venti forti provenienti dal settore nord-ovest, e cioè dall’area industriale verso il quartiere Tamburi), il maggior pericolo è rappresentato dagli inquinanti di origine industriale, in particolare  PM2.5, PM10 e benzo(a)pirene. 
· le evidenze fornite dagli studi non lasciano più alcun alibi all’inerzia delle autorità chiamate a tutelare la salute dei cittadini; i rapporti, gli studi e le ricerche citati in premessa, hanno evidenziato la necessità di proseguire le attività di biomonitoraggio e sorveglianza sanitaria della salute dei cittadini;
· l’esposizione continuata agli inquinanti dell’atmosfera emessi dall’impianto siderurgico ha causato e causa nella popolazione fenomeni degenerativi di apparati diversi dell’organismo umano, con particolare riferimento ai casi di malattie cardiovascolari, cardiache, neurologiche e respiratorie, pertanto, lo stato dell’ambiente e della salute della popolazione deve essere continuamente monitorato per meglio valutare i cambiamenti temporali e garantire interventi di prevenzione e un’adeguata assistenza sanitaria.
Rilevato che:

· risulta utile attivare un Osservatorio in grado di monitorare in tempo reale la mortalità e i ricoveri nell’area di Taranto, al fine di avere l’ennesima conferma della strettissima correlazione tra le emissioni di inquinanti di origine industriale e l’aumento della mortalità per cause cardiovascolari, cardiache, neurologiche e respiratorie e di mettere in campo un piano di interventi concreti ed efficaci;

· l’istituzione a Taranto di un Osservatorio della Mortalità e dei ricoveri che fornisca dati aggiornati mese per mese e disaggregati territorialmente permetterebbe di verificare in "tempo reale" se la mortalità è più alta nei quartieri vicini all'area industriale;
· l’attivazione del suddetto Osservatorio non comporta costi aggiuntivi e potrebbe essere realizzato attraverso un accordo tra l'Università, il Comune di Taranto e la Regione. La collaborazione del Comune permetterebbela georeferenziazione dei dati di mortalità in tempi molto rapidi, in considerazione del fatto che l’ente disponein tempo reale dei dati di mortalità;
· attualmente i modelli relativi ai decessi passano dalla ASL al Comune e attraverso le Prefetture all’ISTAT il quale, purtroppo, riporta le tavole di mortalità con il ritardo necessario dovuto ai tempi di raccolta dei dati ed alle relative elaborazioni e senza fornire dati aggregati che definiscano se le morti avvengono in prossimità dei poli industriali. Con la costituzione dell’Osservatorio, invece, attraverso la collaborazione del Comune di Taranto, depositario dei modelli D4 e D4 bis, si potrebbe disporre di dati grezzi da elaborare sulla base di analisi georeferenziate, dato l’elevato livello di conoscenza anagrafica dei cittadini di cui è depositario il Comune che, se adeguatamente responsabilizzato all’utilizzo statistico di questi dati, potrebbe ricostruire tutto il percorso di vita residenziale e lavorativa dei cittadini per permettere una analisi specifica della mortalità per aree suburbane omogenee;
· l’Osservatorio, quindi, doterebbe le istituzioni ed i ricercatori, che hanno spesso a che fare con dati non aggiornati o aggiornati con grande lentezza per ragioni burocratiche, di potenti ed aggiornati strumenti di analisi e delle migliori metodologie e prassi per una sistematica analisi del fenomeno, al fine di definire le politiche che il Comune, la Regione ed il Governo devono attuare nel territorio. 

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato,

impegna il Presidente della Regione e la Giunta regionale
· ad attivare tutti gli enti competenti al fine diistituire a Taranto un Osservatorio in tempo reale della mortalità e dei ricoveri per verificare l’effettivo aumento degli stessi nell'area interessata, agendo di conseguenza a tutela della salute dei cittadini.
I Consiglieri regionali M5S,

Marco Galante

Antonio Salvatore Trevisi

Cristian Casili
